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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta di ieri.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
anzitutto che sono stati presentati emen-
damenti riferiti alle disposizioni del di-
segno di legge di stabilità e del disegno
di legge di bilancio, rispettivamente con-
nessi alla Tabella n. 2, per la parti di
competenza (vedi allegato 1), e alla Ta-
bella n. 4, per le parti di competenza
(vedi allegato 2).

Comunica, inoltre, che il relatore ha
predisposto le proposte di relazioni sulla
Tabella n. 2, per le parti di competenza
(vedi allegato 3), e sulla Tabella n. 4, per
le parti di competenza (vedi allegato 4).

Fa presente, infine, che sono state
presentate proposte di relazione alterna-
tive a quelle del relatore, in ordine alla
Tabella n. 2, da parte dei deputati Da-
miano ed altri (vedi allegato 5) e, in
ordine alla Tabella n. 4, rispettivamente
da parte dei deputati Damiano ed altri e
da parte dei deputati Paladini e Porcino
(vedi allegati 6 e 7).

Avverto, dunque, che si passerà dap-
prima all’esame della Tabella n. 2, relativa
al Ministero dell’economia e delle finanze,
per le parti di competenza della XI Com-
missione, e delle connesse parti del dise-
gno di legge di stabilità

In sostituzione del relatore, che giun-
gerà in seduta con un breve ritardo a
causa di un imprevisto impedimento, fa
notare che tutte le proposte emendative
presentate (con riferimento al disegno di
legge di stabilità e al disegno di legge di
bilancio, rispettivamente connessi alla Ta-
bella n. 2 e alla Tabella n. 4), dirette a
modificare appositi stanziamenti nelle pre-
dette tabelle, presentano aspetti problema-
tici sotto il profilo delle relative coperture
finanziarie, poiché non risultano chiare le
implicazioni che deriverebbero dalla loro
eventuale approvazione; in tal senso, an-
che per evitare di adottare in questa sede
decisioni non meditate, invita i presenta-
tori a ritirare i propri emendamenti, ai
fini della loro ripresentazione diretta-
mente alla V Commissione (Bilancio), per
una valutazione più compiuta sotto il
profilo dei criteri di copertura.

Il Ministro Maurizio SACCONI invita al
ritiro di tutte le proposte emendative pre-
sentate, raccomandando ai componenti
della Commissione di convergere sui con-
tenuti delle proposte di relazione del re-
latore, tese a sollecitare una riflessione, da
parte della V Commissione, su talune im-
portanti tematiche.

Giulio SANTAGATA (PD) dichiara che
il suo gruppo intende insistere per la
votazione delle proposte emendative pre-
sentate, considerata la volontà di lasciare
un segno nel dibattito: spetterà, da ul-
timo, alla V Commissione e all’Assemblea
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pronunciarsi in modo definitivo sulle
questioni poste dagli emendamenti pre-
disposti, anche per quanto concerne la
sostenibilità finanziaria di talune dispo-
sizioni.

Luigi BOBBA (PD), nell’illustrare
l’emendamento Damiano 3779/XI/Tab.
2.1, di cui è cofirmatario, osserva che
esso mira a fornire un pieno sostegno
alle politiche sociali e familiari, a diffe-
renza di quanto perseguito dal Governo
con i tagli operati, da ultimo, con la
manovra di luglio e con la presente
manovra finanziaria.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 2.1.

Maria Grazia GATTI (PD), nell’illu-
strare l’emendamento Damiano 3779/XI/
Tab. 2.2, di cui è cofirmataria, mette in
evidenza la volontà del suo gruppo di
ridare slancio alle politiche di genere e di
pari opportunità, per contrastare la ten-
denza dell’Esecutivo di riportare le donne
in famiglia, costringendole ad abbando-
nare il mondo del lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 2.2.

Cesare DAMIANO (PD) illustra la pro-
posta di parere alternativa presentata dal
suo gruppo in ordine alla Tabella n. 2,
preannunciando il voto contrario sulla
proposta di riferire favorevolmente alla V
Commissione: a suo avviso, infatti, non
può risultare credibile la proposta di re-
lazione del relatore, anche a fronte di
un’azione governativa tesa a minare le
tutele dei lavoratori e i diritti sociali di
famiglie e donne.

Silvano MOFFA, presidente, prende atto
che il relatore, a causa di un imprevisto di
carattere personale, è potuto giungere solo
in questo momento nell’aula della Com-
missione.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore, risul-

tando conseguentemente preclusa la pro-
posta alternativa di relazione dei deputati
Damiano ed altri. Delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, il deputato Scandro-
glio quale relatore presso la V Commis-
sione, per l’esame della Tabella n. 2, re-
lativa al Ministero dell’economia e delle
finanze, e delle connesse parti del disegno
di legge di stabilità.

Silvano MOFFA, presidente, avverte
che si passerà ora all’esame della Tabella
n. 4, relativa al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, e delle connesse
parti del disegno di legge di stabilità,
ricordando che i presentatori delle pro-
poste emendative ad esse riferite – pur
a fronte di un invito al ritiro da parte
di relatore e Governo – insistono per la
loro votazione.

Maria Grazia GATTI (PD) fa notare che
l’emendamento Damiano 3779/XI/Tab. 4.1
mira a favorire lo sviluppo delle politiche
per il lavoro, soprattutto per quanto at-
tiene ai servizi informativi, al fine di
agevolare in tempi di crisi economica la
ricerca di occupazione per i soggetti privi
d’impiego, invertendo la politica dei tagli
avviata dal Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 4.1.

Maria Grazia GATTI (PD) segnala che
l’emendamento Damiano 3779/XI/Tab. 4.2
mira a incrementare gli stanziamenti per
le politiche del lavoro, osservando che
l’esiguità delle somme previste nella pro-
posta emendativa è dettata dalla necessità
di rispettare i rigidi vincoli di bilancio
imposti dal presente provvedimento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 4.2.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo sull’emendamento Damiano 3778/
XI/Tab. C.1, rileva che esso è finalizzato
ad incrementare il finanziamento a favore
delle politiche per le pari opportunità nel
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mercato del lavoro, considerata la grave
condizione di inattività in cui versano le
donne, soprattutto nel Mezzogiorno, a
fronte del clamoroso fallimento dell’azione
dell’Esecutivo su tale campo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3778/XI/Tab. C.1.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo sull’emendamento Damiano 3778/
XI/Tab. C.2, osserva che esso è riferito al
versante delle politiche attive e passive del
lavoro, al fine di facilitare il reinserimento
nel mercato del lavoro dei disoccupati e di
garantire forme di ammortizzazione so-
ciale ai lavoratori flessibili.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3778/XI/Tab. C.2.

Gaetano PORCINO (IdV) illustra la
proposta di parere alternativa presentata
dal suo gruppo in relazione alla Tabella
n. 4, raccomandandone l’approvazione,
anche al fine di fronteggiare una mano-
vra iniqua, che peserà fortemente sui
cittadini.

Cesare DAMIANO (PD), nell’illustrare
la proposta di parere alternativo del suo
gruppo riferita alla Tabella n. 4, di cui
raccomanda l’approvazione, ribadisce il
giudizio contrario sul provvedimento in
esame, che, a suo avviso, tenta di risolvere
il problema dell’indebitamento pubblico
sottraendo risorse alle pubbliche ammini-
strazioni centrali e locali, al personale del
pubblico impiego e al sistema previden-
ziale. Con riferimento a quest’ultimo
aspetto, rileva la gravità delle riforme
introdotte dal Governo a « colpi di de-
creto », che ritiene suscettibili di lasciare
privi di stipendio o pensione per un anno
lavoratori in mobilità o dipendenti pub-
blici e privati che abbiano già versato 40
anni di contributi.

Valutando, da ultimo, il provvedimento
in esame del tutto insufficiente anche
perché privo di misure capaci di rilanciare
lo sviluppo e la crescita del Paese, prean-

nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di relazione del relatore.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore, risul-
tando conseguentemente precluse le pro-
poste alternative di relazione presentate
rispettivamente dai deputati Damiano ed
altri e dai deputati Paladini e Porcino.
Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, il deputato Scandroglio quale re-
latore presso la V Commissione, per
l’esame della Tabella n. 4, relativa al
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, e delle connesse parti del disegno
di legge di stabilità.

Cesare DAMIANO (PD) avverte che le
proposte alternative di relazione del suo
gruppo, a sua prima firma, precluse a
seguito dell’approvazione delle proposte di
relazione del relatore, devono intendersi
presentate come relazioni di minoranza
per la V Commissione.

Gaetano PORCINO (IdV) avverte che la
proposta alternativa di relazione del suo
gruppo, preclusa a seguito dell’approva-
zione della proposta di relazione del re-
latore riferita alla Tabella n. 4, deve in-
tendersi presentata come relazione di mi-
noranza per la V Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
le relazioni approvate dalla Commissione
saranno trasmesse, ai sensi dell’articolo
120 del Regolamento, alla V Commissione
(Bilancio), unitamente alle relazioni di
minoranza testé presentate.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 9.45.
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Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca
del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti
a misure restrittive della libertà personale o con-
dannati per reati di terrorismo o di criminalità
organizzata.
C. 3541 Fedriga.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 20 ottobre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
il relatore, nella precedente seduta, ha
presentato taluni emendamenti diretti a
recepire i pareri espressi dalle competenti
Commissioni; segnala, peraltro, che è stata
predisposta una nuova formulazione del-
l’emendamento 1.102 del relatore, che reca
una limitata modifica di carattere mera-
mente tecnico, al fine di omogeneizzare il
titolo del provvedimento al nuovo conte-
nuto dello stesso (vedi allegato 8).

Il Ministro Maurizio SACCONI, nello
scusarsi per il fatto che dovrà a breve
abbandonare i lavori a causa di un altro
impegno di natura istituzionale, fa comun-
que presente che il Governo, come già
preannunciato in via informale in altre
occasioni, si rimette alla Commissione sul
complesso del testo in esame e sugli emen-
damenti presentati dal relatore.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia il
Ministro per aver voluto rappresentare
alla Commissione la posizione del Go-
verno su un provvedimento particolar-
mente delicato.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
nel ringraziare i gruppi di maggioranza e
opposizione per il proficuo lavoro svolto,
precisa che è sua intenzione continuare a
lavorare per il miglioramento del testo
anche in sede di Comitato dei nove, una
volta deliberato il conferimento del man-
dato al relatore, al fine di risolvere le
questioni ancora sul tappeto.

Cesare DAMIANO (PD) intende stigma-
tizzare l’andamento dei lavori odierni sia
per l’iniziale assenza del relatore durante
l’esame dei documenti di bilancio nella
precedente seduta in sede consultiva sia
per l’abbandono dei lavori da parte del
Ministro su un tema delicato come quello
in discussione. Ritiene che comportamenti
di tale portata evidenzino una mancanza
di rispetto nei confronti dell’attività della
Commissione; in particolare, l’allontana-
mento del rappresentante del Governo non
consente di procedere oltre nell’esame de-
gli emendamenti presentati dal relatore.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene do-
veroso – piuttosto che lamentarne l’as-
senza – rivolgere un ringraziamento al
Ministro Sacconi, che ha consentito alla
Commissione di acquisire l’orientamento
del Governo sul provvedimento in og-
getto. Fa notare, inoltre, che il Ministro
si è allontanato dall’aula della Commis-
sione solo dopo avere espresso la sua
volontà di rimettersi al Parlamento sul
testo e sugli emendamenti presentati dal
relatore, sottolineando, peraltro, che è
stato costretto ad abbandonare i lavori
per far fronte ad un altro impegno isti-
tuzionale. Ricorda, infine, che la pre-
senza del rappresentante del Governo
non risulta obbligatoria nel corso del-
l’esame in sede referente.

Michele SCANDROGLIO (PdL), interve-
nendo per una precisazione, si scusa per
essere giunto in ritardo in Commissione in
occasione dell’esame dei documenti di bi-
lancio, a causa di un grave impedimento di
natura personale.

Giuseppe BERRETTA (PD) stigmatizza
con forza l’assenza del Governo – anche
sotto il profilo dell’opportunità – in oc-
casione della votazione di delicati emen-
damenti riferiti ad un provvedimento
particolarmente controverso, in ordine al
quale, peraltro, si pongono ancora que-
stioni importanti da risolvere, come di-
mostrano le condizioni e le osservazioni
formulate dalle Commissioni in sede con-
sultiva. Il Ministro, a suo avviso, avrebbe
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potuto precisare meglio la posizione del
Governo, dal momento che, secondo di-
chiarazioni rese in precedenza sull’argo-
mento, essa non appare essere del tutto
favorevole alle misure recate dal provve-
dimento medesimo.

Nel merito del testo in esame, ripren-
dendo talune considerazioni svolte dalle
Commissioni nei rispettivi pareri, pone in
evidenza la presenza di taluni profili pro-
blematici, che riguardano, in particolare:
la formulazione troppo generica delle pre-
stazioni assistenziali o previdenziali sog-
gette a revoca; l’esigenza di prevedere un
obbligo di comunicazione a carico del
giudice nei confronti dell’istituto previden-
ziale competente in caso di accertamento
della responsabilità penale; la necessità di
rivedere nel suo complesso l’articolo 2.
Con riferimento a quest’ultimo, fa notare
che le disposizioni in esso contenute, così
come formulate, rischiano di essere inap-
plicabili, anche considerato che il reato di
favoreggiamento, secondo il codice penale,
non è imputabile ai familiari del soggetti
condannato.

In conclusione, pur precisando che il
suo gruppo non può che schierarsi a
favore di provvedimenti tesi a combattere
la criminalità organizzata, purché esenti
da vizi di costituzionalità, ritiene che il
Governo debba fare ben altro per liberare
da fenomeni mafiosi e malavitosi il Mez-
zogiorno e prevedere un suo concreto ed
effettivo rilancio.

Amalia SCHIRRU (PD), pur sottoli-
neando i miglioramenti apportati al testo
in esame, ritiene vi siano i margini per
ulteriori passi in avanti, al fine di ren-
dere il provvedimento pienamente coe-
rente con i principi dell’ordinamento giu-
ridico e con quelli costituzionali. Si ri-
ferisce, in particolare, all’esigenza di spe-
cificare in modo tassativo quali
prestazioni possono essere revocate, di-
stinguendo tra prestazioni assistenziali e
previdenziali, e alla necessità di interve-
nire sull’articolo 2, evitando che possano
subire un nocumento ingiustificato i fa-
miliari del soggetto condannato.

Luigi BOBBA (PD), pur riconoscendo
la condivisibile finalità del provvedimento
in esame, ritiene necessario migliorarlo
sotto diversi profili: al riguardo, lo stesso
Ministro Sacconi avrebbe potuto assicu-
rare, a suo avviso, la presenza per tutto
il corso della seduta, in modo da giovare
al dibattito con un proprio contributo,
eventualmente mirato a rappresentare
alla Commissione tutti gli elementi di
criticità che risulta abbia già esposto in
altre sedi.

Entrando più nello specifico delle di-
verse questioni, ritiene opportuno richia-
mare in modo tassativo le pene acces-
sorie che si intende applicare a fronte di
una responsabilità penale come quella
indicata dal provvedimento, riflettendo
altresì sul contenuto dell’articolo 2, che
ritiene sia, allo stato, inapplicabile, non
soltanto per il riferimento al favoreggia-
mento (fattispecie allo stato non confi-
gurata per i familiari dal diritto penale),
ma anche perché prevede per i familiari
superstiti un trattamento peggiore di
quello contemplato per lo stesso soggetto
condannato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti del relatore
1.100, 1.101, 1.102 (Nuova formulazione),
2.100, 2.101 e 3.100.

Giuseppe BERRETTA (PD), interve-
nendo per dichiarare il voto del suo
gruppo nella deliberazione tesa a confe-
rire il mandato al relatore a riferire
all’Assemblea, torna ad esporre numerose
perplessità, che non riguardano la ratio
del provvedimento, bensì alcuni aspetti
problematici che ritiene necessario siano
chiariti in una successiva fase dell’iter.
Dichiara, pertanto, che il suo gruppo si
asterrà nell’imminente votazione, riser-
vandosi di assumere una posizione defi-
nitiva sul provvedimento nel seguito del-
l’esame in Assemblea, dopo avere valu-
tato con attenzione le proposte di mo-
difica che saranno presentate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, quindi, di con-
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ferire al deputato Fedriga il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
progetto di legge n. 3541, come modificato
nel corso dell’esame in sede referente.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi, preannun-
ciando che la riunione del medesimo Co-
mitato – attesa l’esigenza di riferire entro
oggi pomeriggio all’Assemblea – sarà con-
vocata per le ore 15.30 della giornata
odierna.

La seduta termina alle 10.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, Maurizio Sacconi, sul Libro verde: Verso

sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in

Europa.

(COM(2010)365 def.).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche mediante la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il Ministro Maurizio SACCONI svolge
una relazione sull’argomento oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Michele
SCANDROGLIO (PdL), Maria Anna MA-
DIA (PD), Marialuisa GNECCHI (PD), Sil-
vano MOFFA, presidente, Cesare DA-
MIANO (PD) e Massimiliano FEDRIGA
(LNP).

Il Ministro Maurizio SACCONI fornisce
ulteriori precisazioni in ordine ai quesiti
posti.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia il
Ministro per il contributo fornito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia,

C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali,

C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 13 ottobre 2010.

Ivano MIGLIOLI (PD), pur esprimendo
una valutazione complessivamente positiva
su un provvedimento che si propone di
sostenere lo sviluppo delle piccole e medie
imprese, ritiene vi siano taluni aspetti del
testo migliorabili sotto diversi profili. Si
riferisce, in particolare, all’esigenza di ac-
celerare i processi burocratici che rego-
lano la vita dell’impresa, all’opportunità di
ricollegare le aziende al tema della re-
sponsabilità sociale, nonché alla possibilità
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di favorire una partecipazione dei lavora-
tori alla gestione dell’impresa stessa.

Quanto alla prima questione, esprime
innanzitutto la propria soddisfazione per
talune misure recate dal provvedimento,
volte a rendere meno gravoso l’onere bu-
rocratico a carico delle aziende, in materia
di interruzione del procedimento ammini-
strativo e di autocertificazione, compia-
cendosi del fatto che si è preferito quan-
tomeno procedere lungo un percorso di
semplificazione amministrativa attraverso
legge ordinaria e non mediante una mo-
difica della Costituzione, come era stato
annunciato inizialmente dal Governo. Sul
punto, tuttavia, ritiene che vi siano mar-
gini per ulteriori miglioramenti, in grado
di porsi lungo una direzione che, in ogni
caso, appare quella giusta.

In ordine alla seconda questione, legata
alla tematica della responsabilità sociale,
ritiene necessario porre in connessione lo
sviluppo delle piccole e medie imprese (tra
cui lo stesso accesso al credito) al rispetto di
determinati valori sociali ed etici, quali la
salvaguardia dell’ambiente e del territorio,
la promozione di condizioni lavorative ade-
guate, prevedendo eventualmente il ricono-
scimento di un marchio etico in conse-
guenza della valorizzazione di tali fattori.

Passando all’ultima questione, giudica
opportuno inserire nel provvedimento ele-
menti che richiamino una partecipazione
dei lavoratori alla vita dell’impresa: ritiene
che sia questo il campo su cui si misurerà
in futuro la capacità dei lavoratori e delle
stesse organizzazioni sindacali di reggere
la sfida in un mercato del lavoro sempre
più competitivo, in cui i conflitti e le
rivendicazioni salariali potrebbero lasciare
sempre più spazio a forme di collabora-
zione tra lavoratori e datori di lavoro,
anche in prospettiva di una ripartizione
degli utili. Al riguardo, osserva che non si
può richiedere la disponibilità e il coin-
volgimento dei lavoratori solo quando si
tratta di accettare sacrifici connessi all’or-
ganizzazione dell’orario o alla remunera-
zione, dovendosi auspicarne la partecipa-
zione anche quando è in gioco la condi-
visione dei buoni risultati produttivi di
un’azienda.

Da ultimo, esprime perplessità sulla
parte finale del provvedimento, soprattutto
in relazione alla disposizione che istituisce
l’Agenzia nazionale per le micro, piccole e
medie imprese, ritenendo auspicabile che,
laddove si decida di andare in questa
direzione, si opti quantomeno per strut-
ture amministrative leggere e non buro-
cratiche. Nel ribadire, comunque, una va-
lutazione positiva sul provvedimento, si
riserva infine di valutare la proposta di
parere che il relatore predisporrà nel
seguito dell’esame.

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, dichiara di condividere gran parte
delle considerazioni espresse dal deputato
Miglioli, non soltanto in tema di parteci-
pazione dei lavoratori alla gestione del-
l’impresa, ma anche di semplificazione
degli oneri amministrativi: si tratta di temi
su cui auspica, peraltro, che all’enuncia-
zione dei principi possano seguire anche
concreti atti di attuazione. Al contrario,
esprime talune perplessità sulla possibilità
di percorrere una strada che porti alla
responsabilità sociale dell’impresa, tema-
tica maggiormente complessa e delicata,
tenuto conto degli orientamenti prevalenti
ormai diffusisi nel campo dell’economia
globale. Da ultimo, conviene sull’esigenza
di riflettere attentamente circa l’opportu-
nità di istituire l’Agenzia nazionale per le
micro, piccole e medie imprese, struttura
che, a suo avviso, rischia di produrre un
aggravamento amministrativo in termini di
costi e moltiplicazione degli oneri.

Si riserva, infine, di presentare nella
prossima seduta una proposta di parere
che tenga conto di tutti gli interessanti
spunti emersi dal dibattito.

Silvano MOFFA, presidente, si dichiara
convinto che il relatore saprà cogliere
nella sua proposta di parere tutti gli
elementi emersi dal dibattito, in vista del
miglioramento di un testo che sia ri-
spondente all’esigenza di semplificare la
vita delle imprese, soprattutto dal punto
di vista dell’alleggerimento degli oneri
burocratici.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito del dibattito ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 27 ottobre 2010.

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca

del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti

a misure restrittive della libertà personale o con-

dannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata.

C. 3541-A Fedriga.

Il comitato dei nove si è riunito dalle
15.30 alle 16.20 e dalle 17.25 alle 17.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

TAB. 2

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (24)
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma (24.7), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2012:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2013:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione (29) Politiche economi-
che-finanziarie e di bilancio, programma,
(29.7) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2012:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2013:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

3779/XI/Tab. 2. 1. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (24)
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma (24.8), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione (29) Politiche economi-
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che-finanziarie e di bilancio, programma,
(29.7) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2012:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2013:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

3779/XI/Tab. 2. 2. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

TAB. 4

Allo stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, missione
(26) Politiche per il lavoro, programma
(26.10), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

(Cap. 5061, Cap. 5062)

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione (33), Fondi da ri-
partire, programma, (33.1), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2012:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2013:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

3779/XI/Tab. 4. 1. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Allo stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, missione
(26) Politiche del lavoro, programma (26.8),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2012:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2013:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

(Cap. 7984)
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione (33), Fondi da ri-
partire, programma, (33.1), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000;
CS: – 5.000.

2012:

CP: – 5.000;
CS: – 5.000.

2013:

CP: – 5.000;
CS: – 5.000.

3779/XI/Tab. 4. 2. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Alla tabella C, Missione 17, Programma
17.4 voce Ministero dell’economia e delle
finanze legge D.L. 233 del 2006 capitolo
2108, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

Conseguentemente, le restanti voci di
parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

3778/XI/Tab. C. 1. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Alla tabella C, Missione 1, Programma
1.3 voce Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali legge 206 del 2006 capitolo
7682, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2012:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2013:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

Conseguentemente, le restanti voci di
parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

3778/XI/Tab. C. 2. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2: limitatamente alle parti di
competenza) del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2011 e
del bilancio pluriennale per il triennio
2011-2013 (C. 3779), nonché le connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2011
(C. 3778);

rilevata in termini positivi l’imposta-
zione relativa alle limitate parti di interesse
della XI Commissione, che non può che
scontare gli effetti delle misure già adottate
con il decreto-legge n. 78 del 2010;

considerata in particolare l’impor-
tanza, all’interno del citato stato di pre-
visione, nell’ambito della Missione n. 26
(Politiche per il lavoro), del programma
n. 26.2 (Infortuni sul lavoro);

atteso al contempo che, nell’ambito
della Missione n. 24 (Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia), si registrano solo
lievi decrementi delle dotazioni relative ai
programmi 24.5 (Protezione sociale per
particolari categorie), 24.6 (Garanzia dei
diritti dei cittadini), 24.7 (Sostegno alla
famiglia) e 24.8 (Promozione e garanzia
dei diritti e delle pari opportunità);

ritenuto opportuno segnalare, per i
riflessi in materia di parità di genere in
ambito lavorativo, che nell’ambito della
stessa Missione n. 24, il programma
n. 24.4, denominato « Promozione e ga-
ranzia dei diritti e delle pari opportunità »,
presenta una previsione per il triennio
2011-2013 pari a 12,80 milioni di euro
annui;

giudicato, in ogni caso, importante
evitare di realizzare risparmi di elevate
dimensioni in un settore delicato come
quello dell’uguaglianza di genere;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si ritiene che debba essere incre-
mentato, nell’ambito della Missione n. 24,
lo stanziamento relativo al programma
n. 24.4 (Promozione e garanzia dei diritti
e delle pari opportunità), in modo da
assicurare l’efficace attuazione delle prin-
cipali azioni positive in materia di raf-
forzamento della parità nel mondo del
lavoro tra uomini e donne e di conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4: limitatamente alle parti
di competenza) del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2011 e
del bilancio pluriennale per il triennio
2011-2013 (C. 3779), nonché le connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2011
(C. 3778);

rilevata in termini positivi l’imposta-
zione relativa alle parti di interesse della
XI Commissione, che non può che scon-
tare gli effetti delle misure già adottate
con il decreto-legge n. 78 del 2010;

rilevato in particolare che, nell’am-
bito della Missione n. 25 (Politiche previ-
denziali) dello stato di previsione, il pro-
gramma 25.3 (Previdenza obbligatoria e
complementare, assicurazioni sociali) pre-
senta un decremento dei trasferimenti
dello Stato in favore di enti e istituti;

valutate in termini sostanzialmente
positivi anche le disposizioni del disegno di
legge di stabilità 2011 di interesse della XI
Commissione, con particolare riferimento
a quelle contenute all’articolo 1, commi da
2 a 4;

osservato con favore che nella Ta-
bella A (Fondo speciale di parte corrente,

per la copertura degli oneri di parte
corrente derivanti da provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano essere ap-
provati nel triennio), pur non essendovi
stanziamenti per il 2011 relativamente al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, è invece previsto, per gli anni 2012 e
2013, uno stanziamento di 40 milioni di
euro per ciascun anno;

rilevato che nella relazione illustra-
tiva si specifica come l’accantonamento in
questione sia preordinato – tra le altre
cose – alla copertura degli oneri derivanti
dalla proposta di legge n. 2424 (primo
firmatario Antonino Foti, approvata dalla
Commissione per l’Assemblea lo scorso 6
ottobre), nonché a una pluralità di inter-
venti, tra cui figurano l’adozione dei prov-
vedimenti attuativi del cosiddetto « colle-
gato lavoro » (A.C. 1441-quater-F, appro-
vato in via definitiva dalla Camera dei
deputati il 19 ottobre 2010 e in attesa di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) e
l’approvazione del progetto di legge re-
cante norme in favore dei lavoratori che
assistono familiari gravemente disabili
(A.S. 2206, attualmente all’esame della
Commissione Lavoro del Senato e già
approvato dalla Camera dei deputati il 19
maggio 2010, in un testo risultante dal-
l’unificazione delle proposte di legge n. 82
e abbinate);
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osservato, peraltro, che nella Tabella
B (Fondo speciale in conto capitale, per la
copertura degli oneri in conto capitale
derivanti da provvedimenti legislativi che
si prevede possano essere approvati nel
triennio) non sono previsti stanziamenti
relativamente al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per l’anno 2011,
mentre per il biennio 2012-2013 è stato
previsto uno stanziamento che, nella re-
lazione illustrativa, risulta esclusivamente
preordinato alla stabilizzazione dei lavo-
ratori impiegati in attività socialmente utili
nella città di Napoli;

ritenuto opportuno, in questo conte-
sto complessivo, rafforzare le misure che
possono contribuire a sostenere i redditi
da lavoro e, più in generale, l’occupazione,
anche al fine di fronteggiare con la mas-
sima efficacia gli effetti che possono an-
cora derivare dall’attuale fase di uscita
dalla crisi economica;

valutato che, in tale ambito, occorre
muoversi su più fronti, non soltanto at-
traverso gli ordinari interventi sugli stru-
menti tradizionali del lavoro, ma anche
incidendo su talune innovative misure;

auspicato, a tale ultimo fine, che sia
quanto prima presentato alle Camere –
anche a seguito di un apposito avviso
comune tra le parti sociali – il disegno di
legge che il Governo ha preannunciato per
introdurre nell’ordinamento uno « Statuto
dei lavori », ossia uno strumento norma-
tivo diretto a rendere più moderno e vitale
l’impianto dello Statuto dei lavoratori;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) sia realizzato ogni possibile sforzo
per l’incremento del Fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, che svolge una impor-
tante funzione per l’attivazione di politiche
per incentivare l’occupazione e per agevo-

lare i processi di mobilità territoriale fi-
nalizzati al reimpiego, oltre che per inco-
raggiare l’occupazione femminile;

2) in questo contesto, si raccomanda
di disporre la proroga, quanto meno per il
prossimo anno, degli strumenti di ammor-
tizzazione sociale e dei relativi finanzia-
menti, con particolare riferimento alla
cassa integrazione guadagni in deroga;

3) in relazione alle misure previden-
ziali introdotte dall’articolo 12 del decreto-
legge n. 78 del 2010, si valutino eventuali
iniziative che consentano di ampliare l’am-
bito dei soggetti nei cui confronti conti-
nuano ad applicarsi, in deroga, le disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima della data
di entrata in vigore del citato decreto-legge
(casi di prosecuzione volontaria con i versa-
menti in regola, disoccupati o persone che
abbiano concordato la « extra-liquida-
zione »), nonché interventi che tengano
conto dei nuovi termini di decorrenza della
pensione nei casi in cui le amministrazioni
pubbliche decidano di avvalersi della fa-
coltà di risolvere il rapporto di lavoro di
quei soggetti che abbiano raggiunto il qua-
rantesimo anno di servizio; in relazione a
tali situazioni, infatti, occorre evitare che il
pubblico dipendente collocato a riposo
debba restare per un periodo eccessivo
senza stipendio e senza pensione ovvero
che, nel settore privato, i lavoratori possano
perdere il posto di lavoro nel periodo inter-
corrente tra il momento della maturazione
del diritto al pensionamento e la data di
decorrenza della pensione stessa, un anno
dopo;

4) si rileva l’esigenza di dare piena e
sollecita attuazione all’articolo 22-ter,
comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2009,
come modificato dall’articolo 12, comma
12-sexies, del decreto-legge n. 78 del 2010,
relativo all’utilizzo dei risparmi di spesa
derivanti dall’innalzamento dell’età pen-
sionabile delle donne nel pubblico im-
piego, confluiti nel « Fondo strategico per
il Paese a sostegno dell’economia reale »;

5) si verifichi la possibilità di differire
all’anno 2011 l’autorizzazione di spesa
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relativa al Ministero dello sviluppo econo-
mico, di cui all’articolo 39, comma 4-qua-
ter, del decreto-legge n. 78 del 2010, in
modo da destinarla prioritariamente ad
interventi sperimentali di ristrutturazione
aziendale sul territorio, volti a promuovere
– d’intesa con le parti sociali – l’occupa-
zione e l’innovazione strategica per favo-
rire il ricollocamento produttivo e il re-
cupero della redditività delle imprese, an-
che attraverso innovazioni di processo;

6) con riferimento alla Tabella B,
nella parte relativa al Ministero del lavoro

e delle politiche sociali, occorre evitare che
l’utilizzo del previsto stanziamento sia
esclusivamente vincolato, come invece ri-
sulterebbe dalla relazione illustrativa, ad
interventi per la stabilizzazione dei lavo-
ratori impiegati in attività socialmente utili
nella città di Napoli, attesa anche la na-
tura del predetto stanziamento, che ri-
guarda spese in conto capitale, nonché
l’esigenza di intervenire in misura più
equa e generalizzata sul complesso delle
attività svolte dai lavoratori sul territorio
nazionale.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI DAMIANO ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminate per le parti di propria
competenza il disegno di legge n. 3779
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013 (Ta-
bella 2) »;

premesso che:

nella tabella 2 del Bilancio di pre-
visione del Ministero del Lavoro per le
parti di interesse della XI Commissione,
nell’ambito della missione 24 « Diritti so-
ciali, politiche sociali e della famiglia » il
programma 27 denominato « Sostegno alla
famiglia » a fronte di una previsione as-
sestata 2010 pari a 185,29 di euro presenta
un decremento di 132 milioni di euro per
cui la previsione per il 2011 è pari a 52,47
milioni di euro. Inoltre per il 2012 è
prevista una spesa pari a 52,54 milioni di
euro, mentre per il 2013 è previsto un
importo pari a 31,39 milioni di euro;

per quanto riguarda il programma
24.8 denominato « Promozione e garanzia

dei diritti e delle pari opportunità » con-
tinua il taglio operato già nel Bilancio di
previsione dell’anno passato. Infatti a
fronte di una previsione 2010 pari a 18,73
milioni di euro, presenta un decremento di
5,93 milioni di euro, per cui la previsione
per il 2011 è pari a 12,80 milioni di euro.
Analoga spesa è prevista per gli anni
2012-2013;

nell’ambito della la missione 26
« Politiche per il Lavoro », programma 26.2
denominato « Infortuni su lavoro » pre-
senta una previsione assestati per l’anno
2010 pari a 5,83 milioni di euro e non
sono previsti aumenti di risorse per il
triennio 2011-2013,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

« Damiano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru ».
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI DAMIANO ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminate per le parti di propria
competenza il disegno di legge n. 3779
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013 (Ta-
bella 4) » e le parti corrispondenti del
disegno di legge n. 3778 recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2010) »,

premesso che:

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella

relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011-2013 è stata effettuata con il
decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una, cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
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sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato che:

il decreto legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica con-
tiene misure in materia pensionistica estre-
mamente penalizzanti per i lavoratori;

per reperire risorse, infatti, si è
tornati ad agire sulle pensioni: pur avendo
avuto rassicurazioni dal presidente del-
l’INPS Mastropasqua proprio alla Camera

il 27 aprile 2010 che i fondi pensione sono
in attivo di ben 9 miliardi e 700 milioni di
euro;

un modifica particolarmente rile-
vante è quella relativa all’introduzione
delle finestre cosiddette « di scorrimento »,
che si applica a tutti i regimi pensionistici,
e introduce il nuovo principio di accesso al
trattamento di quiescenza un anno dopo
dal compimento dei requisiti;

le finestre di scorrimento si appli-
cano anche a coloro che maturano i 40
anni di contribuzione, mentre ai lavoratori
parasubordinati si applicano le finestre di
scorrimento previste per i lavoratori au-
tonomi (vale a dire non 12 ma 18 mesi dal
momento del conseguimento dei requisiti)
così come per le pensioni conseguite con la
totalizzazione;

alcune norme del medesimo de-
creto, inoltre, sono state pensate solo ed
esclusivamente contro le donne. Infatti,
per impedire alle lavoratrici pubbliche di
andare in pensione prima, scegliendo di
dimettersi volontariamente e di trasferire
la propria posizione assicurativa all’INPS
ai sensi dell’articolo 1, primo comma, della
legge 7 febbraio 1979, n. 29, il Governo ha
ritenuto, a decorrere dal 1o luglio 2010, di
rendere onerose per tutti (lavoratrici e
lavoratori), tali ricongiunzioni, fino ad ora
completamente gratuite;

da ultimo non vi è alcuna salva-
guardia per coloro che sono autorizzati
alla prosecuzione volontaria del versa-
mento dei contributi ed è la prima volta
che non è stata prevista tale clausola di
garanzia. Le riforme del 1992 e del 1995
e le successive modificazioni avevano sem-
pre cristallizzato i requisiti per tutti coloro
che si trovavano in possesso di autorizza-
zione alla prosecuzione volontaria per il
versamento dei contributi;

senza che vi sia stata alcuna con-
divisione con le parti sociali, il Governo,
inoltre, sempre con il decreto citato, ha
introdotto l’innalzamento dell’età pensio-
nabile delle donne del pubblico impiego a
65 anni a partire già dall’anno in corso,
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modificando una precedente previsione,
contenuta nel decreto 78 del 2009 che nel
differiva l’entrata in vigore;

tale disposizione non ha nulla di
egualitario se si pensa la totale mancanza
di politiche di conciliazione tra i tempi di
lavoro e i tempi di cura che grava sulle
spalle delle donne, oltre alla completa
assenza di strumenti di sostegno alla ma-
ternità;

recentemente si è appreso che è
impossibile per i lavoratori precari acce-
dere via web al tipo di pensione che si
stanno costruendo al fine di « evitare som-
mosse popolari », come ha recentemente
dichiarato il presidente dell’INPS, Mastro-
pasqua;

il Center for research on pensions
and welfare policies ha preparato una
tabella dalla quale si evince che un lavo-
ratore precario che inizi a versare i con-
tributi intorno ai trent’anni, riceverebbe al
compimento dei sessant’anni una pensione
pari a 4.695 euro lordi l’anno, vale a dire
361 euro lordi per tredici mensilità;

osservato che:

per quanto riguarda la legge di
stabilità i commi da 2 a 4 dell’articolo 1
prevedono meramente il trasferimento di
risorse dovuti dallo Stato all’Inps in ma-
teria previdenziale;

non è contenuto nulla di quanto
espresso in premessa, né per quanto ri-
guarda ’il miglioramento della condizione
delle lavoratrici, in materia previdenziale,
né tantomeno per quanto riguarda rispo-
ste adeguate alle aspettative dei lavoratori
atipici e precari al fine di garantire loro
una pensione dignitosa;

nella tabella 4 del Bilancio di pre-
visione del Ministero del Lavoro per le
parti di interesse della XI Commissione, si
segnala, tra l’altro nel macroaggregato 1.9
« Interventi », specificatamente, il cap.
3892, « Fondo per il diritto al lavoro dei
disabili » a fronte di una previsione asse-
stata di 42 milioni di euro presenta un
decremento di 30,24 milioni di euro, per

cui la previsione 2011 è pari 11,76 milioni
di euro, 11,79 milioni di euro per il 2012
e di 2,73 per il 2013;

nella medesima tabella la missione
25, « Politiche previdenziali », ed il parti-
colare il programma 25.3 « Previdenza
obbligatoria e complementare, assicura-
zioni sociali » presenta un decremento di
3.733,47 milioni con una previsione asse-
tata per il 2011 di 50.156,35 milioni a
fronte di una previsione per il 2011 pari a
53.889,82;

nel macroaggregato 1.3 « Investi-
menti », in particolare il capitolo 7206
recante « Fondo sociale per l’occupazione
e la formazione », a fronte di una previ-
sione assestata 2010 pari a 3.226,32 mi-
lioni di euro, presenta un decremento di
2.340,04 milioni di euro con la conse-
guente previsione per il 2011 pari a 886,28
milioni di euro. Per gli anni 2012-2013 è
previsto uno stanziamento pari a 627,38
milioni di euro;

nell’ambito della missione 24 « Di-
ritti sociali, politiche sociali e della fami-
glia » per quanto riguarda il programma
24.2 denominato « Terzo settore: associa-
zionismo, volontariato, ONLUS e forma-
zioni sociali » si evidenzia che la previsione
assestata 2010, pari a 14,32 milioni di
euro, viene proposto un decremento di
12,50 milioni di euro. In particolare il cap.
5242 recente « Fondo per il volontariato e
contributi alle associazioni sociali » che
aveva uno stanziamento nelle previsioni
assestate 2010 pari a 9,46 milioni di euro
viene ridotto dello stesso importo, vale a
dire viene completamente azzerato. Ana-
loga operazione avviene per il cap. 5246
recante « Fondo per l’associazionismo so-
ciale », con una dotazione di 2,61 milioni
di euro nelle previsione assestate 2010,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

« Damiano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru ».

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 321 — Commissione XI



ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI PALADINI E PORCINO

La XI Commissione,

esaminato per le parti di propria
competenza lo stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
e le parti corrispondenti del disegno di
legge n. 3778 recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011) »;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con
la legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196/2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 mi-
lioni per il 2012 e 9.500 milioni per il
2013, da attribuire, essenzialmente, a ri-
modulazioni di risorse finanziarie già in-
serite in bilancio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » soprat-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’eva-
sione fiscale, una cifra che risulta 5 volte
superiore alla manovra correttiva impo-
stata dall’attuale Governo il cui cuore è
tutto nel blocco delle retribuzioni del
pubblico impiego, nel taglio dei fondi ai
comuni e alle regioni (complessivamente
quasi 13 miliardi di euro) e nel rinvio del
pensionamento dei cittadini. Secondo le
recentissime stime elaborate dal centro
studi di Confindustria, nel mese di set-
tembre 2010, il reddito pro capite in
Italia continuerà ad essere « in retromar-
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cia » e con la crisi attuale è ritornato ai
livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di Con-
findustria, che, rinnovando l’allarme per il
ritardo nelle riforme, sottolinea alcune
questioni cruciali sul fronte dei « ritardi per
la modernizzazione »: semplicità e chia-
rezza delle regole per le imprese (a partire
dalla riforma della pubblica amministra-
zione); il carico fiscale sulle imprese e sui
lavoratori; l’istruzione; la ricerca e l’inno-
vazione, terreno su cui siamo « in forte
svantaggio »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la produt-
tività del 14,1 per cento »;

l’attuale Governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
governo: stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato una
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della XI Commissione:

la manovra contenuta nel decreto
78 del 2010 sta producendo e continuerà
a produrre solo effetti depressivi sull’eco-
nomia e sull’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel secondo trimestre del
2010 è salito al 8,5 per cento, in aumento

dell’1 per cento rispetto allo stesso periodo
del 2009, senza calcolare i lavoratori in
cassa integrazione guadagni;

stanno diventando una terribile
realtà le stime sulla disoccupazione fatte
dall’OCSE nel suo rapporto di fine 2009,
secondo le quali in Italia, nell’ultima fase
del 2010, la disoccupazioni arriverà al 10,5
per cento, il che significa che in alcune
aree del Paese, specie nel mezzogiorno, si
toccheranno punte di disoccupazione vi-
cino al 30 per cento della popolazione
attiva, con la regione Campania in testa
all’orribile classifica;

i dati sul tasso di disoccupazione
« reale », se possibile, sono ancora peggiori
delle previsione OCSE, in quanto si atte-
stano all’11,5 per cento nel secondo trime-
stre del 2010, come ha di recente confer-
mato la Banca d’Italia nel suo Bollettino
economico e di cui si è fatto beffa in ma-
niera deplorevole il Ministro del lavoro;

dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono così a
rischio altri 246 mila posti di lavoro. I più
svantaggiati sono sempre i giovani, le
donne, le basse professionalità, gli immi-
grati, oltre ai lavoratori con contratti tem-
poranei o atipici, i lavoratori del mezzo-
giorno, come si è già detto, e coloro che
hanno già perso un’occupazione;

la situazione dei giovani è dram-
matica, perché oltre un giovane su quattro
in Italia è disoccupato. Nel secondo tri-
mestre del 2010 l’Istat segnala che il tasso
di disoccupazione dei giovani di 15-24
anni, raggiunge il 27,9 per cento;

dal primo trimestre del 2009, e
nonostante un incremento del numero di
occupati, il tasso di occupazione degli
stranieri continua a ridursi, posizionan-
dosi al 63,6 per cento, rispetto al 65,2 per
cento nel secondo trimestre 2009;

altri gravi problemi ai conti pub-
blici e al buon andamento della pubblica
amministrazione stanno producendo al-
cune innovazioni introdotte dal Governo
con il decreto 78 sul pubblico impiego. Su
tutti va segnalata la corsa al pensiona-
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mento, in particolare nella scuola, negli
enti pubblici e tra i magistrati, per evitare
la rateizzazione fino a tre anni della
buonuscita. La misura adottata non por-
terà alcun beneficio perché gli effetti del
maggior risparmio in termini di retribu-
zioni, verranno del tutto annullati da più
forte crescita della spesa pensionistica a
causa dell’esodo massiccio;

è del 18 ottobre 2010, l’allarme lan-
ciato dal Vice-presidente del Consiglio su-
periore della Magistratura, alla presenza
del Ministro della giustizia per « una situa-
zione di assoluta urgenza ». Il numero dei
magistrati che, avendo maturato il massimo
dell’età pensionabile, non intendono ve-
dersi rateizzata la corresponsione della
buonuscita, è di circa 350 unità; parte non
trascurabile di costoro lasceranno improv-
visamente scoperta la direzione di molti
uffici giudiziari. Si tratta di un ulteriore
colpo al funzionamento della macchina giu-
diziaria che andrebbe assolutamente impe-
dito, perché le scoperture, che sono già
troppe, paralizzino tribunali e procure;

a fronte di tutto ciò le previsioni di
spesa in termini di competenza dello stato
di previsione Ministero del lavoro e delle
politiche sociali nell’esercizio finanziario
2011 risultano complessivamente pari a
euro 80.140.203.747 (di cui 79.204.532.415
per spese correnti e 935.671.332 per spese
in conto capitale);

vi è una riduzione delle risorse
complessive a disposizione del Ministero,
in quanto il Bilancio 2010 stanziava
81.621.773.328 euro, mentre le previsioni
assestate prevedevano 84.279.583.822
euro. Per il 2012 e 2013 sono previste
spese per, rispettivamente, 81.125.764.190
euro e 81.905.293.193 euro;

nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali le
principali Missioni riguardanti il settore
del lavoro e della previdenza sociale sono:

1) Politiche previdenziali. Nel-
l’ambito di questa missione, il programma
« Previdenza obbligatoria e complemen-
tare, assicurazioni sociali », assorbe so-

stanzialmente gran parte delle risorse
della suddetta Missione. Il Bilancio per il
2011 riduce di 3.676 milioni di euro le
risorse rispetto alle previsioni assestate
2010;

2) Politiche per il lavoro. Il Bi-
lancio per il 2011 riduce di 559 milioni di
euro le risorse rispetto alle previsioni
assestate 2010, portando la dotazione
complessiva della Missione da 5.231,44
milioni di euro a 4.672, 17 milioni di euro;

3) Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia. La Missione prevede solo un
lievissimo incremento di circa 146 milioni
di euro rispetto alle previsioni assestate
2010, passando da 25.016,30 milioni di
euro a 25.162,59 milioni di euro;

4) Immigrazione, accoglienza e
garanzia dei diritti. Nell’ambito di questa
missione, il programma denominato
« Flussi migratori per motivi di lavoro e
politiche di integrazione sociale delle per-
sone immigrate » assorbe interamente le
esigui risorse della suddetta Missione. Il
Bilancio per il 2011 riduce di 14,56 milioni
di euro le risorse rispetto alle previsioni
assestate 2010, portando la dotazione
complessiva della Missione da 16,32 mi-
lioni di euro a soli 1,79 milioni di euro;

si evidenza la riduzione del
« Fondo per il diritto al lavoro dei disa-
bili », le cui risorse sono ridotte del 72 per
cento nel 2011, e del 93,5 per cento nel
2013;

inoltre viene di fatto eliminato il
programma relativo al « Terzo settore: as-
sociazionismo, volontariato, ONLUS e for-
mazioni sociali », la cui dotazione viene
ridotta dell’87,3 per cento rispetto al 2010
e viene cancellato il « Fondo per il volon-
tariato e contributi alle associazioni so-
ciali »;

per le ragioni illustrate in pre-
messa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

« Paladini, Porcino ».
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ALLEGATO 8

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca del trattamento
pensionistico per i soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà
personale o condannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata (C. 3541 Fedriga).

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la parola: de-
finitiva.

1. 100. Il Relatore.

Sopprimere il comma 2.

1. 101. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: dei
trattamenti sociali con le seguenti: delle
prestazioni di natura assistenziale.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni concernenti la
revoca del trattamento previdenziale o assi-
stenziale per i soggetti condannati per reati
di terrorismo o di criminalità organizzata.

1. 102. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: per con-
corso nel inserire la seguente: medesimo e

dopo le parole: 378 del codice penale
inserire le seguenti: nei confronti dei me-
desimi soggetti.

2. 100. Il Relatore.

Al comma 1, sopprimere le parole: e, se
già percettori del trattamento, il medesimo
è revocato dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. 101. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: devo-
lute dagli enti interessati con le seguenti:
versate annualmente dagli enti interessati
all’entrata del bilancio per essere riasse-
gnate ai capitoli di spesa corrispondenti.

3. 100. Il Relatore.
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